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REGOLAMENTO CULTORI DELLA MATERIA

Art. 1

I “Cultori della materia” sono esperti o studiosi, non appartenenti ai ruoli del personale universitario 
docente e ricercatore, che abbiano acquisito in una disciplina documentate esperienze e specifiche 
competenze in virtù delle quali possono essere inseriti, col loro consenso, nelle commissioni per gli 
esami di profitto negli insegnamenti di un settore scientifico disciplinare (SSD). 
La nomina di Cultore della materia non dà luogo a diritti in ordine all'accesso ad altre funzioni in 
ambito universitario; inoltre,  non è riconosciuto alcun compenso o rimborso economico essendo 
attività svolta esclusivamente su base volontaria.

Art. 2

La nomina di Cultore della materia ha validità triennale ed è rinnovabile.
Il Cultore della materia può fare uso della nomina riconosciuta soltanto nel periodo di attribuzione 
della stessa. 
Il  Dipartimento  redigerà  un  elenco  dei  Cultori  della  materia  che  sarà  pubblicato  sul  sito  web 
istituzionale per opportuna informazione e diffusione.

Art. 3

Sono cultori  della  materia  in  uno specifico  SSD,  tutti  colori  ai  quali  il  Dipartimento  affida,  a 
qualunque titolo, attività didattica e attività didattica integrativa nello stesso SSD, a partire dalla 
data dell'affidamento.

Art. 4

Il Direttore può inoltre nominare cultori della materia,  su proposta di un docente afferente ai SSD 
MAT-INF-FIS. La proposta, motivata e sottoscritta, dovrà:

- fare riferimento al SSD  del docente proponente;
- essere  corredata  da  un  curriculum  dello  studioso/esperto  che  attesti  un’adeguata  e 

congruente preparazione specifica.

A tal fine il Direttore terrà conto:

a) della congruenza della laurea posseduta con il SSD per il quale viene richiesta la nomina;
b) della esistenza di pubblicazioni scientifiche attinenti al SSD;
c) del possesso del titolo di dottore di ricerca, in ambito congruente con il SSD;
d) della titolarità di assegni di ricerca relativi al SSD;
e) del possesso di un diploma di specializzazione o di master universitario di II livello congruente 
con il SSD;
f) dell'attinenza di eventuali attività professionali al settore scientifico-disciplinare per il quale viene 
richiesta la nomina.
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La  proposta  da  redigere  dovrà   essere  accompagnata  da  una  dichiarazione  di  disponibilità 
dell'interessato nella quale lo stesso confermerà di aver preso visione del presente Regolamento e di 
accettarlo in ogni sua parte.

Il  candidato  dovrà,  inoltre,  dichiarare  di  non intrattenere  rapporti  di  collaborazione  con  enti  o 
istituzioni  extra-universitarie  che  forniscano  servizi  di  preparazione  o  assistenza  per  gli  studi 
universitari.

Art. 5

Il presente Regolamento si applica a partire dall’anno accademico 2012/2013.
In sede di prima applicazione, le attribuzioni già effettuate alla data di entrata in vigore del presente 
Regolamento restano valide sino alla conclusione dell’anno accademico 2012/2013 ovvero sino al 
31/10/2013.
A decorrere dall’inizio dell’anno accademico 2013/2014 perdono efficacia le nomine dei Cultori 
della materia riconosciute in precedenza.

2


